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“Progetto educativo del Comune di Pesaro che prevede la diffusione del libro di
Norberto Bobbio nelle scuole superiori di Pesaro”

Il CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Vista la polemica, apparsa sulla stampa locale, relativa al progetto educativo del Comune di Pesaro
che prevede la distribuzione nelle scuole superiori del libro intervista di Maurizio Viroli al filosofo
Norberto Bobbio;

Visti, inoltre, i pesanti giudizi espressi da alcuni esponenti pesaresi di Forza Italia sull’operato
dell’assessorato ai servizi educativi del Comune di Pesaro, reo di aver promosso un progetto
educativo rivolto alle scuole superiori, definito di parte e accusatorio nei confronti del Governo e del
Presidente del Consiglio, Berlusconi, nonché gli inopportuni e preoccupanti giudizi su Norberto
Bobbio, definito “filosofo del nulla” dagli esponenti azzurri;

Rilevato che il filosofo Norberto Bobbio è da tutti riconosciuto come uno dei più illustri pensatori del
nostro tempo e che, quindi, il suo inserimento in un progetto didattico-educativo non debba suscitare
scalpore;

Considerato che il progetto educativo in questione, rivolto ad alunni di 17-18 anni abbastanza
maturi per non ricevere indottrinamenti, è stato approvato dai consigli dei docenti e di istituto e che,
prevedendo in classe la discussione dei contenuti del libro di Bobbio, costituisce occasione per
sviluppare negli studenti capacità critica, esercizio al confronto, stimolo alla ricerca e all’interrogazio-
ne, obiettivi a cui deve mirare la professione di insegnante;

Evidenziato che le libertà di pensiero, di informazione e di insegnamento non possono essere
messe in discussione da alcuna parte politica, che, al contrario, così facendo scardinerebbe le basi del
nostro sistema democratico;

Ritenuto intimidatorio l’atteggiamento degli esponenti di Forza Italia che con comportamenti
antidemocratici, inviando lettere agli istituti scolastici, al prefetto e interessando della questione il
Governo nazionale, pretenderebbero l’immediato ritiro del libro in questione, non condividendone il
contenuto;

Ritenendo, altresì, che, il dibattito politico, facendo riferimento a personalità della cultura di levatura
come Bobbio, debba evitare polemiche sterili e virulente e caratterizzarsi, invece, con contenuti e toni
intellettuali più alti;

Esprimendo, quindi, pieno appoggio al lavoro svolto dall’Amministrazione comunale di Pesaro,
dagli istituti scolastici e dagli insegnanti;

IMPEGNA
la Giunta regionale a rappresentare in tutte le sedi istituzionali la condanna di coloro, come gli
esponenti di Forza Italia di Pesaro che, assumendo posizioni antidemocratiche, non rispettano i
sentimenti di libertà e pluralismo espressi dal popolo italiano e marchigiano.


